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Tra gli esercizi di lettura presenti in questo numero 
spicca la tensione tra due dimensioni del governa-
re – quella urbana e quella nazionale – sempre me-

-
ti rivoli del disagio sociale che provengono da ogni 
parte del territorio nazionale, ponendo gli ammini-

-
genda politica dei governi nazionali è dominata da 
continue emergenze e vincoli di bilancio che lascia-
no poco margine per alleviare i problemi delle cit-
tà. Eppure, dice la massima latina, simul stabunt si-
mul cadent. Che le città possano allearsi tra loro, co-
me propone Barber, è una soluzione non scevra 
dalle aporie che Gugu evidenzia (nella prima recen-
sione che pubblichiamo in lingua inglese). Da noi i 
sindaci, con l’elezione diretta, sono stati protagoni-
sti di una bella stagione che declina anche a causa 

Lo sostie-
ne Caudo in dialogo con Borelli e la sua lettura 
de Il regime dell’Urbe.
L’idea di cittadinanza provoca attrito tra dimensio-
ne urbana e nazionale. Etimologicamente urbana, 
la cittadinanza si acquisiva nei comuni italiani me-
dievali attraverso l’esercizio dei mestieri quali for-
me di radicamento e integrazione dei forestieri. Ma 
esiste anche il nesso tra spazio urbano e cittadinan-
za che Mazza pone agli esordi della cultura politica 
europea. Quella radice, rinvigorita dal pensiero ide-
alista sui compiti dello Stato, sarebbe il fondamen-
to etico della cultura urbanistica contemporanea. E 
proprio la solidarietà che viene meno tra lo Stato e 
il suo territorio porta a interrogarsi, come fa Piz-
zo, su forme altre di accesso alla cittadinanza. Nelle 
città si scoprono vie parallele di accesso a condizio-
ni minime di cittadinanza per gli emarginati di cui 
parlano Brinis e Meschiari, talora negli stessi luoghi 
frequentati da élite ipercinetiche e, comunque, lon-
tano dalle frontiere che Gario vede trasformarsi in 
barriere dolenti.

L.G.


